
COMUNE DI CASALMAGGIORE
PROVINCIA DI CREMONA

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 24 DEL 27/04/2023 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 2023 

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione.

L'anno duemilaventitre questo giorno ventisette del mese di Aprile alle ore 20:30 convocata con 
le prescritte modalità, nella sala delle adunanze piazza Garibaldi, 26 si è riunito il Consiglio 
Comunale

Per chiamata all’appello iniziale e per entrate/uscite successive, risultano presenti

Cognome e Nome Pr Cognome e Nome Pr
BONGIOVANNI FILIPPO S ADORNI ROBERTO S
POLI MARCO N PASOTTO PIERLUIGI N
ABELLI MARTINA S MOZZI VALENTINA S
SEGHEZZI GIANPIETRO S DAINA MARIO S
SARTORI MAURO S PICCINELLI ANNAMARIA S
RUBERTI PIERFRANCESCO S VAPPINA FABRIZIO S
CARENA PAMELA S FOMIATTI GABRIEL S
GEREVINI MARCO S PARRI MARA S
PIAZZA IGOR S

Presenza: 15 Assenza: 2 

Presenziano gli Assessori Esterni:
MICOLO MARCO, MANFREDI SARA 

Assiste alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del 
Comune, DOTT.SSA SABINA CANDELA 

In qualità di PRESIDENTE, il PIERFRANCESCO RUBERTI assume la presidenza e, 
constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare 
sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.



Escono dall’aula gli Assessori Valentini Sara, Leoni Giovanni Giuseppe e Baroni Teodolinda.

omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE le deliberazioni di Consiglio Comunale:
- n. 36 del 28/07/2022 di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) di cui all’art. 170, 
comma 1, D. Lgs. n. 267/2000 per il periodo 2023/2025;
- n. 72 del 28/12/2022 di approvazione della Nota di aggiornamento al DUP 2023/2025;
- n. 73 del 28/12/2022 di approvazione Bilancio di previsione 2023/2025 e relativi allegati;

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del 29.06.2021;

VISTA la Legge n. 147/2013 istitutiva della TARI;

VISTE le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020, che ha 
riformato il codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
“predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 
esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 
efficienti e del principio « chi inquina paga”;

VISTA la delibera di ARERA, n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, con la 
quale è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la 
determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo 
tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche 
nell’elaborazione del PEF;

VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio;

ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio, ARERA ha posto l’accento sulla necessità di ampliare il 
perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del rifiuto, ma anche ridurre il 
conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del rifiuto mediante l’incentivazione dei 
termovalorizzatori;

CONSIDERATO che le finalità fissate da ARERA tengono conto anche degli obiettivi di incremento di 
raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità europea, in aderenza ai principi 
comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare;

RILEVATO che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le tariffe di 
accesso agli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani;

VISTA la Determina n. 2/2021 con la quale ARERA ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità medesima, fornendo, 
altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata 
con la deliberazione n. 363/2021 (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025;



RICHIAMATO l’art. 7 della deliberazione di ARERA n. 363/2021, che disciplina la procedura di 
approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in particolare, che il 
piano deve essere validato dall’Ente Territorialmente Competente o dal Comune quando non istituito, il 
quale assume le pertinenti determinazioni e rimette ad ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 27.05.2022 con la quale è stato adottato il 
PEF pluriennale 2022-2025 e approvate le tariffe TARI per l’anno 2023;

PRECISATO che, in conformità alle indicazioni di ARERA contenute nelle deliberazioni n. 363/2021 e n. 
62/2023, non si intende modificare il PEF 2022-2025 in quanto l’Autorità ha previsto la revisione 
obbligatoria per il biennio 2024-2025, mentre ha stabilito che la revisione infra-periodo, ossia per l’anno 
2023, possa avvenire solo in presenza di circostanze straordinarie;

RITENUTO opportuno, pertanto, procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2023, dando atto che i dati del PEF di riferimento per la determinazione delle tariffe sono quelli già acquisiti 
con il PEF pluriennale 2022-2025 adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 27.05.2022, 
validati nel corso del 2022 nel rispetto della procedura dettata dal nuovo metodo MTR-2 di ARERA;

EVIDENZIATO che ARERA ha il potere di modificare il suddetto PEF, con particolare riferimento alla 
tutela degli utenti;

VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da parte di ARERA del PEF pluriennale 2022-2025, si 
applicano le decisioni assunte;

CONSIDERATO CHE:
 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno;

 l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 18 
febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per 
l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del 
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla 
tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

RICORDATO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di 
locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva;

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;

PRESO ATTO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi 
inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 



1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quantità e qualità 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 
svolte;

EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la normativa vigente propone due 
modalità alternative indicate, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della Legge n. 
147/2013;

PRECISATO che il Comune di Casalmaggiore ha optato per l’applicazione delle modalità di 
determinazione delle tariffe di cui al comma 652 del DPR n. 158/1999, che consente ai Comuni di 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti

VISTO l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti della 
TARI indicati nel D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652, fino a diversa 
regolamentazione disposta da ARERA, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205;

ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, per tale 
aspetto, fino a diversa regolamentazione disposta da ARERA, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il 
metodo normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in 
assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio;

RILEVATO che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è possibile 
adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.P.R. n.158/1999, con 
valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-lege, ossia senza 
specifiche motivazioni;

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, che devono assicurare la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, le utenze sono suddivise in due macrocategorie - 
utenze domestiche ed utenze non domestiche - in ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 36/2003;

PRECISATO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in base 
al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise in 33 
(trentatrè) categorie;

RITENUTO, che anche con il MTR-2, i parametri per la determinazione della tariffa TARI rimangono la 
superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia possibile individuare il 
rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale;

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, per uno o più 
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, avvalendosi della possibilità di applicare le 
semplificazioni sopra ricordate;

VERIFICATO che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita annuale delle entrate 
tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF;

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 
rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto limite di 
crescita che, per il secondo periodo regolatorio, non deve superare la misura dell’8,6%, ai sensi dell’articolo 
4, del metodo MTR-2, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022-
2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che 
tiene conto, dei seguenti parametri:
- del tasso di inflazione programmata;
- del miglioramento della produttività;



- del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti;
- delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi;

CONSIDERATO che il metodo MTR-2, consente di includere fra i parametri che portano a determinare il 
limite di crescita delle tariffe anche eventuali costi derivanti dall’applicazione delle nuove norme introdotte 
dalla riforma ambientale, operata dal D.Lgs. n. 116/2020, pur dovendo mantenere il limite dell’8,6%;

PRESO ATTO che il PEF relativo all’anno 2023 ammonta ad € 2.647.502,38;

VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui 
ha precisato che occorre decurtare a valle del PEF le seguenti poste:
a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07,
b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI,
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie,
d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente,

PRECISATO che le cosiddette “componenti a valle” del PEF sopra indicate, sono quantificate nella tabella 
che segue alle voci “Detrazioni c. 1.4 D. n. 2/DRIF/ 2020 variabile” e “Detrazioni c. 1.4 D. n. 2/DRIF/ 2020 
fissa” e che pertanto, l'importo complessivo del gettito TARI ammonta ad € 2.543.716,79;

RITENUTO di attribuire i costi dettagliati come segue:

RIPARTO COSTI

Ripartizione Utenze
Domestiche non DomesticheComplessivi

% %
Detrazioni c. 1.4 D. n. 2/DRIF/2020 
variabile € 35.992,11 
Detrazioni c. 1.4 D. n. 2/DRIF/2020 
fissa € 67.793,48 
Costi Variabili Calcolati alle 
Utenze € 1.267.430,12 € 574.264,11 45,31% € 693.166,02 54,69%
Costi Variabili a Misura alle 
Utenze € 367.311,84 
Costi Fissi alle Utenze € 908.974,82 € 411.850,41 45,31% € 497.124,41 54,69%
Totale Complessivo € 2.647.502,38 € 986.114,52 € 1.190.290,43 

RITENUTO di approvare le tariffe TARI per l’anno 2023, determinate in conformità alle disposizioni sopra 
descritte, come da allegato “A” alla presente deliberazione;

DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n.504 del 30/12/1992, nella 
misura del 5% come previsto dall’art.1 comma 666, della più volte citata Legge n.147 del 27/12/2013;

RITENUTO di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2023:
 prima rata: 31 Luglio 2023
 seconda rata: 31 Agosto 2023
 terza rata: entro 28 Febbraio 2024

PRECISATO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella delibera 
n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;



RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

VISTO lo Statuto comunale;

ATTESO che il Responsabile del Settore Servizi Finanziari, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 ha 
espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile;

Con voti favorevoli numero 10 (Consiglieri Bongiovanni Filippo, Abelli Martina, Seghezzi Gianpietro, 
Sartori Mauro, Ruberti Pierfrancesco, Adorni Roberto, Pamela Carena, Gerevini Marco, Piazza Igor 
e Parri Mara), contrari 3 (Consiglieri Vappina Fabrizio, Mozzi Valentina e Daina Mario) ed astenuti 2 
(Consiglieri Piccinelli Annamaria e Fomiatti Gabriel), espressi per alzata di mano dal Sindaco e da 14 
Consiglieri presenti e votanti;

delibera

- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
- di dare atto che i dati del PEF di riferimento per la determinazione delle tariffe TARI 2023 sono quelli già 

acquisiti con il PEF pluriennale 2022-2025 adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 
27.05.2022, validati nel corso del 2022 nel rispetto della procedura dettata dal nuovo metodo MTR-2 di 
ARERA;

- di approvare le tariffe TARI per l’anno 2023, come risultanti dall’allegato “A” al presente atto;
- di stabilire le scadenze per il versamento delle rate della TARI dell’anno 2023 come segue:

 prima rata: 31 Luglio 2023
 seconda rata: 31 Agosto 2023
 terza rata: entro 28 Febbraio 2024

- di dare atto che sull’imponibile della TARI 2023 si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.L. 30/12/1992, n. 504, a decorrere dal 1° gennaio 2023 nella 
misura fissata del 5% (salva diversa deliberazione della provincia di Cremona), e l’IVA nella misura 
del 10%;

- di dare atto che sul presente provvedimento sono stati acquisiti i pareri previsti dal D.Lgs. 267/2000, 
come dettagliato in premessa;

- di trasmettere copia della presente deliberazione al Responsabile del Settore Servizi Finanziari e al 
gestore Casalasca Servizi S.p.A. per quanto di competenza;

ed infine, vista l’urgenza di provvedere in merito, 

Con voti favorevoli numero 10 (Consiglieri Bongiovanni Filippo, Abelli Martina, Seghezzi Gianpietro, 
Sartori Mauro, Ruberti Pierfrancesco, Adorni Roberto, Pamela Carena, Gerevini Marco, Piazza Igor 
e Parri Mara), contrari 3 (Consiglieri Vappina Fabrizio, Mozzi Valentina e Daina Mario) ed astenuti 2 
(Consiglieri Piccinelli Annamaria e Fomiatti Gabriel), espressi per alzata di mano dal Sindaco e da 14 
Consiglieri presenti e votanti;

delibera

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
18/08/2000, n. 267.



Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Pierfrancesco Ruberti Dott.ssa Sabina Candela 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).










































